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‰‰ Cambio ai vertici dell’U-
nione Pedemontana Par-
mense e di Pedemontana
Sociale. Dal primo luglio
2026 la presidenza dell’ente
è passata alla sindaca di Col-
lecchio, Maristella Galli,
mentre la guida dell’azienda
del welfare è stata assegnata
al sindaco di Montechiaru-
golo, Daniele Friggeri, che
raccoglie il testimone dalla
stessa Galli. Ad affiancare
Galli e Friggeri nel ruolo di
vicepresidenti saranno, ri-
spettivamente, il presidente
uscente dell’Unione e sinda-
co di Traversetolo, Simone
Dall’Orto, e il sindaco di Sala
Baganza Aldo Spina.

Il duplice passaggio di con-
segne, formalizzato dalla
Giunta Pedemontana nei
giorni scorsi, avviene nel ri-
spetto dell’articolo 11 dello
Statuto, che prevede una ro-
tazione annuale delle due ca-
riche tra i sindaci dei cinque
Comuni associati: Collecchio,
Felino, Montechiarugolo, Sa-
la Baganza e Traversetolo.

La neopresidente, in conti-
nuità con il suo predecesso-
re, ha confermato le dele-
ghe, con la sola eccezione
della Comunicazione, sem-
pre assunta dal Presidente di
turno. Galli continuerà ad

occuparsi di Turismo, Attivi-
tà produttive e Suap – Servi-
zio prevenzione rischio si-
smico, mentre il vicepresi-
dente Dall’Orto conserva la
gestione di Personale, Poli-
zia locale e Legalità.

Friggeri, oltre ad assumere
la guida di Pedemontana So-

Incarichi Maristella Galli e Daniele Friggeri.

Comuni Daniele Friggeri guiderà l'Azienda Pedemontana Sociale

Pedemontana, Maristella Galli
è la nuova presidente dell'Unione

Sorbolo Mezzani
Operaio ferito
in modo serio
ad una gamba

‰‰ Un taglio molto profondo alla gamba, poi la corsa in
ospedale. Sono serie le condizioni del 25enne che ieri
mattina, intorno alle 11.50 a Sorbolo Mezzani, è stato vit-
tima di un incidente sul lavoro. Il giovane è stato portato al
pronto soccorso con ferite giudicate gravi. Sono intervenuti
anche i carabinieri di Parma e la Medicina del lavoro.

I nostri territori

ciale, mantiene gli assessorati
alla Programmazione finan-
ziaria ed economica, alle So-
cietà partecipate, dell’Ufficio
Europa – Partenariati nazio-
nali e internazionali, insieme
al Coordinamento delle Poli-
tiche per la mobilità sosteni-
bile e delle Politiche energeti-
che. Spina continuerà a occu-
parsi di Politiche sanitarie,
Protezione civile, Agenda di-
gitale – Servizio Informatico
Associato, Centrale Unica di
Committenza e Coordina-
mento delle Politiche cultu-
rali, mentre il sindaco di Feli-
no, Filippo Casolari, mantie-

ne la delega alle Politiche so-
ciali e i coordinamenti relativi
a Pianificazione territoriale,
Programmazione infrastrut-
ture e Politiche educative.

«Guidare questa Unione
significa guardare oltre i
confini del singolo campani-
le per costruire una visione
condivisa – sono le prima
parole della neopresidente
Galli –. Proseguiremo a lavo-
rare in modo corale, perché
solo uniti possiamo rendere
il nostro territorio più forte,
attrattivo e unito. Il nostro
obiettivo sarà unire le forze
per dare ai cittadini servizi
più efficienti, digitali e vicini
alle loro esigenze. L'Unione
non deve essere percepita
come un ente distante, ma
come uno scudo che proteg-
ge i territori e migliora la vita
quotidiana delle persone.
Lavoreremo per fare dell’U-
nione una vera rete di svi-
luppo e protezione per il ter-
ritorio».

«Con grande senso di re-
sponsabilità e gratitudine
raccolgo il testimone della
presidente Galli, che ringra-
zio, insieme ai colleghi della
Giunta, per la fiducia accor-
datami – afferma Friggeri –.
Ci attende un’annualità im-
portante. Saremo chiamati a

interpretare e governare i
profondi cambiamenti so-
cioeconomici che interessa-
no le nostre comunità: dal-
l’aumento in percentuale
della popolazione anziana
alla crescita delle situazioni
di povertà, fino all’emergere
di nuove fragilità sociali. So-
no sfide complesse – sottoli-
nea il neopresidente –, che
possiamo affrontare con
competenza, capacità di
ascolto e una costante atten-
zione all’evoluzione del con-
testo in cui operiamo. La ca-
pacità di adattarsi dinamica-
mente ai cambiamenti è da
sempre uno dei punti di for-
za di Pedemontana Sociale e
dovrà continuare a esserlo
anche nel prossimo anno.
L’obiettivo sarà consolidare
quanto costruito finora e, al
tempo stesso, cogliere nuo-
ve opportunità di crescita,
ampliando i servizi dell’A-
zienda anche a favore di al-
tre comunità. Come è stato
fatto con il Prins – Pronto in-
tervento sociale, che oggi
rappresenta un fiore all’oc-
chiello per il nostro territo-
rio, e per il sistema sociale
della Provincia e della Regio-
ne».
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Cambio ai vertici
La sindaca
di Collecchio raccoglie
il testimone
e da Simone Dall’Orto

S quadra che vince
non si cambia e così
dopo il successo del-

la prima edizione, dome-
nica scorsa è tornato «C’è
più gusto a Compiano»,
l’appuntamento che ha
portato in piazzetta i sapo-
ri dell’Appennino, gli agri-
coltori del territorio e la
creatività degli chef del
Consorzio dei ristoratori
«Parma Quality Restau-
rants».
L’evento quest’anno ha
animato il borgo medievale
fin dal mattino con il mer-
cato delle produzioni locali
grazie alla partecipazione
di Confagricoltura, Campa-
gna Amica Coldiretti e del
Gruppo provinciale panifi-
catori artigiani di Parma.
Dalle 18, invece, il clou
enogastronomico: gli chef
dei nove ristoranti PQR
aderenti hanno incontrato
le bontà locali in una golosa
girandola fatta di show
cooking e assaggi (genero-
si) tra abbinamenti insoliti,
sapori iconici del nostro
territorio (uno su tutti, gli
inossidabili tortelli di ricot-
ta ed erbetta annegati nel

burro e «asciugati» dal par-
migiano) e qualche rivisita-
zione capace di sposare i
sapori della montagna a
quelli della bassa e non so-
lo.
La formula per partecipare?
Un gettone (5 euro) equiva-
leva a una degustazione.
L’intero ricavato è stato de-
voluto alla Croce Rossa Ita-
liana di Bedonia, Compia-
no e Tornolo. Le proposte?
Per tutti i gusti: dal culatel-
lo con mousse di ricotta,
asparagi e menta alle frit-
telle della tradizione (fiori
di zucchina e farina di ca-
stagne); dalla sbrisolona al-
la torta rossa di Langhirano
(gioiello della pasticceria
tradizionale, recentemente
valorizzato con la Denomi-
nazione comunale, tra-
mandato nei forni storici
del paese e a base di man-
dorle, amaretti, cacao, caf-
fè, liquore Sassolino più Al-
chermes per la frolla) pas-
sando per la parmigiana
estiva di melanzane e zuc-
chine dell’Appennino pro-
posta con mozzarella di bu-
fala, pomodori datterini e
friscus (prodotto pugliese a

G a s t ro n o m i a

base di pane condito con
basilico e curcuma); dal vi-
tello tonnato «alla Fabio»
alle torte salate della Val
Ceno, della Val Taro e della
Val Parma. Proposte ac-
compagnate dai vini del
territorio del Sole di Goiano
(Torrechiara) e di Monte
delle Vigne (Ozzano Taro).
Soddisfatta amministrazio-
ne comunale, che ha patro-
cinato l’iniziativa.
«Anche quest’anno è anda-
ta benissimo – ha commen-
tato l’assessora al turismo
Elisa Sbarbori -: quando si
lavora in squadra, si otten-
gono ottimi risultati. Aven-
do riproposto una sinergia
vincente tra associazioni di
coltivatori, produttori, co-
mune e ristoratori di quali-
tà, abbiamo raggiunto più
canali». Oltre a La Vecchia
Compiano che ha fatto gli
onori di casa, nel centro
storico si sono alternate le
proposte del Vecchio Borgo
di Borgotaro, de Le Due
Spade di Bardi, della Vec-
chia Fucina di Traverstelo,
de Al Vèdel di Colorno, del-
la Trattoria Anna di Mede-
sano e de La Porta a Viaro-
lo, più due eccellenze par-
migiane come l’Osteria dei
Mascalzoni e l’Hostaria Tre
Ville.

Monica Rossi
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Compiano Chef e piatti top:
tanto gusto all'ombra del castello
L'evento in collaborazione con «Parma Quality Restaurants»

Gusto
e qualità
I protagonisti
dell'evento
g a s t ro n o m i c o
tenutosi
domenica
a Compiano.

‰‰ Fornovo Disagi prolun-
gati sulla rete idrica in tutta
la frazione di Riccò e a Viz-
zola. Dalla serata di domeni-
ca, e per tutta la giornata di
ieri, rubinetti all’asciutto
nelle abitazioni di tutto il
paese a causa di una rottura
in località «La Magnana»,
con grossi disagi, soprattut-
to per gli anziani.

Dalle prime comunicazioni
della società Montagna 2000,
presa d’assalto dalle chiama-
te degli utenti sia domenica
che ieri, il ripristino del servi-
zio sarebbe dovuto avvenire
entro la mattinata di ieri. Do-
po una prima erogazione con
pochissima pressione e al-
trettanto minima quantità
d’acqua, il flusso si è di nuo-
vo interrotto. La causa di
questa erogazione a conta-
gocce, e in seguito assente,
sarebbe dovuta al fatto che,
sempre dalle informazioni
fornite da Montagna 2000,
mancando l’acqua per tante
ore nella rete, fosse necessa-
rio attendere un completo
riempimento dell’impianto
per consentire che pressione
tornasse a stabilizzarsi. Nel
tardo pomeriggio i disagi
non erano ancora cessati.
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Fornovo
Vizzola
e Riccò
senz'acqua
per tante ore


